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      “SIGNORE, INSEGNAMI A CERCARTI”
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Intenzioni personali in risposta alla Parola di Dio

“Padre Nostro”

 Canto  



«Benedetto il Signore Dio d'Israele, �perché ha visitato e redento il suo popolo, �e ha suscitato per noi una salvezza potente �nella casa di Davide, suo servo, �


come aveva promesso �per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo: �salvezza dai nostri nemici, �e dalle mani di quanti ci odiano. �


Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri �e si è ricordato della sua santa alleanza, �del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, �di concederci, liberati dalle mani dei nemici, �di servirlo senza timore, in santità e giustizia �al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. �


E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo �perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade, �per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza �nella remissione dei suoi peccati, �


grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, �per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge �per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre �e nell'ombra della morte �e dirigere i nostri passi sulla via della pace». 


(Luca 1, 68-79)








Io sono il Signore e non v'è alcun altro. Io formo la luce e creo le tenebre, faccio il bene e provoco la sciagura; io, il Signore, compio tutto questo. Stillate, cieli, dall'alto e le nubi facciano piovere la giustizia; si apra la terra e produca la salvezza e germogli insieme la giustizia. Io, il Signore, ho creato tutto questo». Poiché così dice il Signore, che ha creato i cieli; egli, il Dio che ha plasmato �e fatto la terra e l'ha resa stabile e l'ha creata non come orrida regione, ma l'ha plasmata perché fosse abitata: «Io sono il Signore; non ce n'è altri. Chi ha fatto sentire quelle cose da molto tempo e predetto ciò fin da allora? Non sono forse io, il Signore? Fuori di me non c'è altro Dio; Dio giusto e salvatore non c'è fuori di me. Volgetevi a me e sarete salvi, paesi tutti della terra, perché io sono Dio; non ce n'è altri. Lo giuro su me stesso, dalla mia bocca esce la verità, una parola irrevocabile: davanti a me si piegherà ogni ginocchio, per me giurerà ogni lingua». Si dirà: «Solo nel Signore si trovano vittoria e potenza!». Verso di lui verranno, coperti di vergogna, quanti fremevano d'ira contro di lui. Nel Signore saranno vittoriosi e si glorieranno tutti i discendenti di Israele.


(Isaia 45, 6-8.18.21-26)











Orsù, misero mortale, fuggi via per breve tempo dalle tue occupazioni, lascia per un po’ i tuoi pensieri tumultuosi. Attendi un poco a Dio e riposa in lui.


Entra nell’intimo della tua anima, escludi tutto tranne Dio e quello che ti aiuta a cercarlo, e, richiusa la porta, cercalo. O mio cuore, di’ ora con tutto te stesso, di’ ora a Dio: Cerco il tuo volto. “Il tuo volto, Signore, io cerco” (Salmo 26,8).


Orsù dunque, Signore Dio mio, insegna al mio cuore dove e come cercarti, dove e come trovarti. Signore, se tu non sei qui, dove cercherò te assente? Se poi sei dappertutto, perchè mai non ti vedo presente? Signore, tu sei il mio Dio, tu sei il mio Signore e io non ti ho mai visto. Tu mi hai creato e ricreato, mi hai donato tutti i miei beni, e io ancora non ti conosco. Io sono stato creato per vederti e ancora non ho fatto ciò per cui sono stato creato. 


Guarda, Signore, esaudiscici, illuminaci, mostrati a noi. Ridonati a noi perchè ne abbiamo bene: senza di te stiamo tanto male. Abbi pietà delle nostre fatiche, dei nostri sforzi verso di te: non valiamo nulla senza te.


Insegnami a cercarti e mostrati quando ti cerco: non posso cercarti se tu non mi insegni, nè trovarti se non ti mostri. Che io ti cerchi desiderandoti e ti desideri cercandoti, che io ti trovi amandoti e ti ami  trovandoti.


(S. Anselmo) 











